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LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO ENAC-21A-174

IMPORTANTE: Queste note sono fornite per assistere nella compilazione del Modello ENAC-21A-174. Esse non superano o sostituiscono i regolamenti di navigabilità. In caso di dubbio riferirsi sempre ai regolamenti applicabili ed alle relative circolari d’implementazione.

Le domande per i Certificati di Aeronavigabilità sono processate in ordine di ricezione. E’ pertanto nell’interesse del richiedente sottoporre il Modello ENAC-21A-174 quanto prima con tutti i dettagli noti.

I richiedenti devono sapere che a meno che non siano compilati tutti i campi richiesti e fornite tutte le documentazioni necessarie, l’ENAC non processerà la domanda. In tal caso il richiedente sarà opportunamente informato e la domanda trattenuta finché tutte le informazioni siano fornite.

Nota 0

Il Modello ENAC-21A-174 può essere utilizzato come domanda per il rilascio di un Certificato di Aeronavigabilità EASA per aeromobili che sono stati trasferiti sotto gli auspici EASA e per l’emissione di un Certificato di Aeronavigabilità ENAC (Nazionale) per aeromobili che sono rimasti sotto la responsabilità dell’ENAC.

Per aeromobili che non sono trasferiti sotto la responsabilità EASA, e per i quali è possibile rilasciare un Certificato di Aeronavigabilità ENAC Modello 24 o 25 far riferimento alla Circolare NAV 25 ed alle liste degli aeromobili ricadenti nell’Allegato II al Regolamento (CE) 1592/2002 pubblicati sul sito ENAC ed EASA.

Nota 1

Alla domanda verrà assegnato una specifica numerazione da parte del richiedente.

Le marche di nazionalità e di immatricolazione sono quelle assegnate all’aeromobile nel caso in cui si sia già provveduto all’immatricolazione. In alternativa ed in attesa del completamento del processo di immatricolazione, possono essere riportate anche quelle riservate come derivanti dal foglio di riserva marche rilasciato dall’Ufficio Registro Aeromobili dell’ENAC. Ai fini del rilascio del Certificato di Aeronavigabilità queste devono corrispondere con quelle assegnate dall’Ufficio Registro Aeromobili dell’ENAC in via definitiva allo specifico aeromobile. Qualora differiscano, il richiedente inoltrerà una specifica revisione della domanda aggiornando l’indice di revisione e data della stessa. La domanda sarà ripresentata, aggiornando l’indice di revisione e data della stessa, ogni qualvolta verranno ad essere variate od integrate le informazioni precedentemente fornite.
Nella casella “Costruttore e Tipo Aeromobile” per quanto riguarda il costruttore sarà tipicamente indicata la stessa denominazione riportata nella dichiarazione di conformità rilasciata dall’Autorità esportatrice o dal costruttore (ad es. Certificato di Navigabilità per l’Esportazione, nell’EASA Form 52 ecc.), o nel Certificato di Aeronavigabilità precedentemente posseduto dall’aeromobile nel caso di trasferimento dello stesso da altro Stato Membro EASA. E’ opportuno, in particolare in caso di dubbi, fare un riscontro con quanto riportato nella targhetta dell’aeromobile o nella Specifica di Omologazione (TCDS) associata al Certificato di Omologazione del Tipo rilasciato, come applicabile, da EASA, da ENAC o da essi riconosciuto ovvero nel Manuale di Volo, ove disponibile.  Per quanto riguarda il tipo di aeromobile va riportata la notazione completa contenente il tipo ed il modello desumibile in modo analogo a quello previsto per la denominazione del costruttore. In caso di dubbi è fortemente auspicabile un preventivo co-ordinamento con la Direzione Operazioni competente.

Nella casella Limitazioni da riportare sul Certificato di Aeronavigabilità si riporteranno quelle espressamente previste nel rispettivo e pertinente Certificato di omologazione di tipo o Specific Airworthiness Specification (SAS) derivanti dal relativo processo investigativo condotto dall’EASA o laddove applicabile dall’ENAC. In caso di dubbi, è fortemente auspicabile un preventivo co-ordinamento con la Direzione Operazioni competente.

Nota 2 -  Dettagli motore

E’ richiesta l’indicazione del costruttore e del tipo del motore.

Importante: Se il motore non è approvato sotto gli auspici del detentore del Certificato di Omologazione, deve essere dichiarato sotto la Sezione MODIFICHE INTRODOTTE DOPO LA COSTRUZIONE del Modello ENAC-21A-174 come modifica, insieme con i riferimenti di approvazione (COTS, o altro come applicabile).

Nota 3: - Dettagli elica

E’ richiesta l’indicazione del costruttore e del tipo dell’elica. La combinazione motore/elica deve soddisfare quanto riportato sulla specifica di omologazione o essere stata successivamente approvata da EASA o ENAC come appropriato.

Importante: Se l’elica non è approvata sotto gli auspici del detentore del Certificato di Omologazione, deve essere dichiarato sotto la Sezione MODIFICHE INTRODOTTE DOPO LA COSTRUZIONE del Modello ENAC-21A-174 come modifica, insieme con i riferimenti di approvazione (COTS, o altro come applicabile).

Nota 4 – Aeromobile certificato per il volo secondo le regole

E’ richiesta l’indicazione delle condizioni di volo per i quali l’aeromobile è certificato (Kinds of Operation). Le operazioni speciali (CAT II/III, RNAV, RVSM, ecc.) devono essere indicate solo quando è presentata in contemporanea una specifica richiesta di approvazione rilasciata all’esercente/operatore.

Il richiedente allegherà una lista degli apparati avionici (autopilota, apparati di radio navigazione, ATC Transponder, weather radar, radio altimeter, Area NAV/DME, TCAS/ACAS, GPS, Satellite Communication, ELT, altri equipaggiamenti, ecc.) istallati contenente il nome del costruttore, il P/N number dell’equipaggiamento, il numero di tali sistemi ed i riferimenti di approvazione. Solamente gli apparati radio approvati (EASA TSO o ritenuti tali) e dove applicabile omologati dal Ministero delle Telecomunicazioni potranno essere istallati.

Sebbene tali informazioni non sarebbero direttamente collegati al rilascio del CN, il richiedente deve fornirli in relazione alla categoria dell’aeromobile ed al suo presunto impiego ponendo particolare attenzione alla completezza ed all’accuratezza di esse perché di fondamentale importanza nella corretta identificazione della configurazione reale dell’aeromobile, della sua rispondenza ai requisiti operativi applicabili e dell’appropriato Programma di Manutenzione per la navigabilità continua dell’aeromobile 

Nota 5 –Manuale di Volo

E’ richiesto il numero di riferimento del manuale di volo (FM).  Nel caso di un aeromobile di un tipo per cui non è stato precedentemente rilasciato un certificato di Aeronavigabilità, deve essere fornita all’ENAC una copia di questo manuale di volo.

Nota 6 – Documenti richiesti

Ai fini esclusivamente degli accertamenti tecnici, si parla di importazione od esportazione degli aeromobili nel caso di trasferimento da un Paese Membro dell’EASA (ovvero Paesi della Unione Europea e Norvegia, Islanda, Svizzera, Liechtenstein) ad un altro al di fuori di essa. Quanto sopra fatto salvo specifici provvedimenti emessi dalla Commissione Europea (ad es. Regolamento 1962/2006 del 21 Dicembre 2006) o dall’EASA nei confronti rispettivamente di singoli Stati Membri dell’Unione o dell’EASA, aventi lo scopo di limitarne i privilegi e/o escludere il mutuo riconoscimento sui certificati e licenze emessi dalle rispettive competenti Autorità Aeronautiche in accordo ai regolamenti comunitari (ad es. 1592/2002, 2408/1992, ecc). Informazioni aggiornate al riguardo possono essere reperite nel sito della Commissione Europea, dell’EASA o dell’ENAC.

Per richieste di rilascio di un Certificato di Aeronavigabilità o un Certificato di Aeronavigabilità Ristretto:

Per aeromobile nuovo costruito in Italia: è richiesta una Dichiarazione di Conformità (Form 52) emesso, come applicabile, ai sensi ed in accordo alla Parte 21A163(b) o alla Parte 21A.130 (e con la convalida dell’ENAC).

Per aeromobile nuovo di costruzione estera:

Per aeromobile costruito nell'Unione Europea o in altri Paesi Membri EASA, è richiesta una Dichiarazione di Conformità (Form 52) emesso, come applicabile, ai sensi ed in accordo alla Parte 21A163(b) o alla Parte 21A.130 e convalidato dalla Autorità competente. Se è stato emesso un certificato di aeronavigabilità per l’esportazione questo deve essere presentato.

Per aeromobile costruito fuori dell' Unione Europea o di altri Membri EASA, è richiesto un certificato di aeronavigabilità per l'esportazione dal paese di costruzione ovvero, per quegli Stati che non emettono Certificati di Navigabilità per l’Esportazione ed in accordo al contenuto del relativo accordo bilaterale in materia di aeronavigabilità (BASA/BAA), una dichiarazione scritta di analoga portata, accompagnata da un corrente e valido Certificato di Aeronavigabilità. Tale dichiarazione deve confermare che l’aeromobile risponde ad tipo omologato (da EASA per aeromobili EASA e da ENAC per gli altri), o equiparato, ed in condizioni per un impiego sicuro.

Tali certificati o dichiarazioni normalmente saranno considerati validi solo se ricevuti da ENAC entro 60 giorni della data d'emissione.

Per aeromobile usato di costruzione estera:

E’ richiesta una dichiarazione da parte dell’Autorità dello Stato dove l’aeromobile è, o è stato, registrato prima del trasferimento in Italia che rifletta lo stato di navigabilità dell’aeromobile al momento del trasferimento (rif.: Part 21A.174). Normalmente questa sarà una delle seguenti opzioni: 

1. Aeromobile usato costruito e attualmente registrato in uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA (riferirsi al sito EASA)

Certificato di Aeronavigabilità per l’Esportazione rilasciato da non oltre 60 giorni (vedere Nota Bene), a meno e fintanto che il Paese di provenienza abbia pienamente introdotto la Parte M e sia rispondente alla parte 21 (Certificato di Aeronavigabilità di durata illimitata con ARC annuale). Una volta che questo è stato realizzato, sarà accettata il certificato di aeronavigabilità EASA valido (o sua copia conforme) supportato da un Certificato di revisione della Aeronavigabilità valido (Airworthiness Review Certificate - ARC). Il precedente ARC rimarrà valido sia alla sua scadenza e verrà associato al CN rilasciato dall’ENAC.

2. Aeromobile usato costruito in uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA (riferirsi al sito EASA) ma attualmente registrato al di fuori di uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA
Dichiarazione dell’Autorità dello Stato esportatore prevista nell’accordo bilaterale in materia di aeronavigabilità (BASA/BAA) stipulato dallo Stato esportatore con la Commissione Europea o, fino a tale sottoscrizione, con l’Italia, ed in vigore prima del 28 Settembre 2003, o comunque in accordo all’art 9 del Regolamento 1592/2002. Tipicamente questa è nella forma di un Certificato di Aeronavigabilità per l’Esportazione, rilasciato da non oltre 60 giorni, ovvero, per quegli Stati che non emettono Certificati di Navigabilità per l’Esportazione, una dichiarazione scritta di analoga portata, accompagnata da un corrente e valido Certificato di Aeronavigabilità.

3. Aeromobile usato non costruito in uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA (riferirsi al sito EASA) ma attualmente registrato in uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA.

Certificato di Aeronavigabilità per l’Esportazione rilasciato da non oltre 60 giorni (vedere Nota Bene), a meno che il Paese di provenienza abbia pienamente introdotto la Parte M e sia rispondente alla parte (Certificato di Aeronavigabilità di durata illimitata con ARC annuale). Una volta che questo è stato realizzato, sarà accettata il certificato di aeronavigabilità EASA valido (o sua copia conforme) supportato da un Certificato di revisione della Aeronavigabilità valido (Airworthiness Review Certificate - ARC). Il precedente ARC rimarrà valido sia alla sua scadenza e verrà associato al CN rilasciato dall’ENAC.

4. Aeromobile usato non costruito in uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA (riferirsi al sito EASA) né attualmente registrato in uno Stato Membro dell'Unione Europea o dell’EASA.

Dichiarazione dell’Autorità dello Stato esportatore prevista nell’accordo bilaterale in materia di aeronavigabilità (BASA/BAA) stipulato dallo Stato esportatore con la Commissione Europea, o fino a tale sottoscrizione, con l’Italia, ed in vigore prima del 28 Settembre 2003, o comunque in accordo all’art 9 del Regolamento 1592/2002. Tipicamente questa è nella forma di un Certificato di Aeronavigabilità per l’Esportazione, rilasciato da non oltre 60 giorni, ovvero, per quegli Stati che non emettono Certificati di Navigabilità per l’Esportazione, una dichiarazione scritta di analoga portata, accompagnata da un corrente e valido Certificato di Aeronavigabilità.
Nota:  In alcune circostanze l’ENAC chiederà inoltre al richiedente il certificato di aeronavigabilità originale emesso dallo Stato di costruzione.

Nota Bene: 

Per gli Stati Membri dell’Unione Europea o dell’EASA che non emettono Certificati di Navigabilità per l’Esportazione e non sono nella posizione di emettere la dichiarazione di equivalenza riportata nel seguito, è possibile accettare un corrente Certificato di Aeronavigabilità rilasciato o rinnovato dall’Autorità da non oltre 60 giorni. Ovviamente in tali casi gli accertamenti ENAC si avvicineranno per estensione e portata a quelli per gli aeromobili provenienti da Paesi non Membri EASA

Per gli aeromobili EASA, è anche accettabile, in via subordinata e fino al 27 settembre 2008, un Certificato di Aeronavigabilità rilasciato o rinnovato dall’Autorità esportatrice da non oltre 12 mesi se accompagnato da una apposita dichiarazione attestante che la certificazione di navigabilità posseduta dall’aeromobile , ed il sistema per garantire la sua validità nel tempo, può considerarsi tecnicamente equivalente al Certificato di Aeronavigabilità modello AESA 25 di durata illimitata con ARC valido (con durata non superiore ai 12 mesi) emesso e gestito in accordo ai Regolamenti (CE) 1702/2003 e  2042/2003.

Tale dichiarazione sarà rilasciata dall’Autorità con contenuto di seguito riportato od equivalente:

“Si dichiara che il Certificato di Aeronavigabilità n. [XXXXX], modello [MMMM] [ovvero EASA Form 25 di durata limitata], rilasciato (o rinnovato) da [CAA Name] in data (Giorno Mese Anno) per l’aeromobile (Costruttore, tipo/modello s/n marche di registrazione) è da considerarsi tecnicamente equivalente al Certificato di Aeronavigabilità modello AESA 25, di durata illimitata con ARC come richiesto dai Regolamenti (CE) 1702/2003 e 2042/2003”.

Se si è nella posizione di non poter fornire alcuno dei documenti su menzionati o nel caso sia richiesta ulteriore guida sulle suddette alternative, contattare la Direzione Operazioni dell’ENAC competente per ragguagli e supporto PRIMA della de-registrazione e dell'importazione dell’aeromobile.

Altri documenti che normalmente devono accompagnare la domanda sono:

· Nel caso di aeromobile usato proveniente da Stato EU, precedente Certificato di Aeronavigabilità e relativo Certificato di Revisione della Aeronavigabilità (ARC) in corso di validità. Se l’ARC risulta scaduto o sospeso, una raccomandazione per il rilascio del Certificato di Aeronavigabilità (CN), rilasciata dopo l’esecuzione di una revisione della aeronavigabilità effettuata in accordo alla parte M

· Nel caso di aeromobile usato proveniente da Stato non EU, una raccomandazione per il rilascio del Certificato di Aeronavigabilità (CN), rilasciata dopo l’esecuzione di una revisione della aeronavigabilità effettuata in accordo alla parte M

· Nel caso di aeromobili classificati Large Aircraft ai sensi del Regolamento della Commissione 2042/2003, contenuti tecnici del contratto di affidamento della gestione della navigabilità continua ad una organizzazione approvata in accordo alla Parte M Capitolo G;

· Programma di Manutenzione per l’aeromobile predisposto o approvato in accordo alla parte M.A.302; NOTA: copia del programma di manutenzione utilizzato dal precedente operatore dell’aeromobile va comunque allegata al fine di definire l’eventuale programma ponte e/o quale riferimento per le verifiche finalizzate al rilascio del CN.

· Status Prescrizioni di Aeronavigabilità cellula, motori, eliche ed equipaggiamenti;

· Status SSBB, SSLL, e altre istruzioni per la navigabilità continua emesse dalle organizzazioni detentrici del progetto di tipo cellula, motori, eliche ed equipaggiamenti

· Copia delle registrazioni delle manutenzioni effettuate (Lista delle ispezioni, modifiche e riparazioni effettuate, Libretti Aeromobile, Motore, Elica, Quaderno Tecnico di Bordo e Lista anomalie compatibili, come applicabile);

· Status componenti con limite di vita e di impiego o soggetti a ispezioni obbligatorie;

· Elenco apparati di radio comunicazione e navigazione e il relativo rapporto di prova (ramp test);

· Manuale di Caricamento e Centraggio, Rapporto di Pesata con relativi foglio di carico e centraggio (come applicabile) e Lista degli Equipaggiamenti imbarcati

· Il rapporto di prova in volo (di produzione, effettuato dall’Autorità estera nell’ambito del processo di rilascio del Certificato di Aeronavigabilità per l’Esportazione (CNE) o documentazione equivalente, ecc);

· Manuale di volo

· Contratto di Locazione
· MMEL/MEL
· EASA Form 18B nel caso in cui sia presentata anche richiesta di rilascio Permesso di Volo
· Rapporto di Prova in volo eseguito dal costruttore o dall’impresa di manutenzione o di gestione della navigabilità continua
· Configurazioni di cabina approvate
· ……………..
Altre documentazioni possono essere necessarie per approvazioni speciali e/o specifiche approvazioni o nelle fasi transitorie del processo di implementazione della parte M.

Nota 7 -  I requisiti supplementari per l’importazione.

Fare riferimento alle modifiche che sono state introdotte per assicurare la conformità al tipo omologato. Se è necessaria ulteriore guida, contattare la Direzione Prodotti Aeronautici dell’ENAC.

Nota 8 – Differenze rispetto alla configurazione di costruzione standard e Modifiche alla configurazione iniziale 

Una dichiarazione o una lettera dal costruttore dovrebbe supportare qualsiasi differenza rispetto alla configurazione di costruzione standard già approvata dall’EASA O da ENAC. Se nessun differenza è stata introdotta, riportare “nessuna ''.

Devono essere forniti i dettagli di tutte le modifiche significative (per esempio impianti o equipaggiamenti supplementari, sostituiti o modificati) che sono state introdotte sull’aeromobile dalla costruzione, compreso i certificati di tipo supplementare (STC).  Tutti gli STC elencati dovranno essere supportati dalla documentazione del STC, dai relativi dettagli di installazione sull’aeromobile e dai supplementi applicabili del manuale di volo.  

Se nessun equipaggiamento supplementare è stato introdotto, riportare “nessuna ''.

Tutte le modifiche all’aeromobile devono essere approvate.  È responsabilità del proprietario stabilire e dimostrare che le modifiche sono state approvate (da EASA o da ENAC come applicabile).  Per le modifiche indicate dovrà essere identificata la base di approvazione (numero del STC di EASA o numero di Approval Reference di EASA, estremi di approvazione di navigabilità di ENAC, ecc).  Le modifiche installate che non hanno una appropriata approvazione dovranno essere approvate prima dell'emissione del Certificato di Aeronavigabilità. Le modifiche installate su un aeromobile EASA devono essere approvate da EASA.

L’ENAC deve approvare le modifiche installate su aeromobile nel caso di emissione di un certificato di aeronavigabilità nazionale.  L’ENAC può voler investigare le modifiche o equipaggiamenti precedentemente approvate da altre autorità aeronautiche.  Il richiedente deve identificare il metodo di approvazione delle altre autorità (quale l'emissione di una STC) poiché questo può essere di aiuto nell'ottenere l'approvazione di ENAC.  Il richiedente deve sapere che l’ENAC può richiedere prove in volo dell’aeromobile.

Se sono state effettuate  riparazioni non in conformità con il manuale di riparazione strutturale (SRM), o se vi sono modifiche non approvate dal costruttore, l’ENAC può richiedere che i relativi rapporti siano presentati da un'organizzazione di progettazione approvata o dall'altra fonte accettabile in conformità con la normativa vigente.

Lo standard di progetto degli aeromobili usati è richiesto che venga stabilito in accordo ai requisiti italiani prima dell'emissione del C di A.

Nota 9 - Dati Certificazione Acustica

Per i dettagli sull’applicabilità della certificazione acustica si deve far riferimento alla Circolare NAV 25.

Al fine di identificare le informazioni da fornire si riporta di seguito una tabella che riassume le informazioni che è necessario indicare nella domanda in relazione al Capitolo dell’Annesso 16 Volume I rispetto al quale è stata dimostrata la rispondenza ai requisiti acustici per l’aeromobile. Per i valori numerici è indicata anche la rispettiva unità di misura in cui debbono essere espressi tali valori.  

Particolare attenzione deve essere posta dal richiedente nel segnalare le eventuali modifiche che sono essenziali per rispondere ai requisiti dell’Annesso 16 Volume I rispetto ai quali l’aeromobile è stato certificato nonché le eventuali altre modifiche che non sono essenziali per rispondere ai requisiti specificati dal Capitolo dell’Annesso 16 Volume I ma che sono necessarie per ottenere i livelli di rumore come indicati nel certificato acustico. Esse sono di norma riportate nelle documentazioni di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 del paragrafo 8 della Circolare NAV 25.

	Annesso ICAO 16 Volume I
	Massa Massima al Decollo
	Massa Massima all’Atterraggio
	Unità in  
	Livello di rumore laterale a piena potenza
Lateral/Full Power Noise Level

EASA Form 45 - Blocco 13 
	Livello di rumore all’avvicinamento
Approach Noise Level 

EASA Form 45 - Blocco 14
	Livello di rumore al sorvolo
Flyover Noise Level 

EASA Form 45 - Blocco 15
	Livello di rumore al sorvolo in volo livellato
Overflight Noise Level 

EASA Form 45 - Blocco 16
	Livello di rumore al sorvolo in decollo
Take- Off Noise Level 

EASA Form 45 - Blocco 17
	Unità di misura in  

	Capitolo 2 (*)
	X
	X
	Kg
	X
	X
	X
	N/A
	N/A
	EPNdB

	Capitolo 3
	X
	X
	Kg
	X
	X
	X
	N/A
	N/A
	EPNdB

	Capitolo 4
	X
	X
	Kg
	X
	X
	X
	N/A
	N/A
	EPNdB

	Capitolo 5
	X
	X
	Kg
	X
	X
	X
	N/A
	N/A
	EPNdB

	Capitolo 6
	X
	N/A
	Kg
	N/A
	N/A
	N/A
	X
	N/A
	dB(A)

	Capitolo 8(*)
	X
	N/A
	Kg
	N/A
	X
	N/A
	X
	X
	EPNdB

	Capitolo 10(*)
	X
	N/A
	Kg
	N/A
	N/A
	N/A
	N/A
	X
	dB(A)

	Capitolo 11(*)
	X
	N/A
	Kg
	N/A
	N/A
	N/A
	X
	N/A
	dB(A) 

	Capitolo 12
	X
	X
	Kg
	X
	X
	X
	N/A
	N/A
	EPNdB


(*) In tali casi va indicata anche la sezione del capitolo in cui sono specificati il limiti di rumore ammessi

EPNdB - Effective Perceived Noise level – Livello di rumore effettivamente percepito

dB(A)   -  unità di livello di rumore A-pesato

Nota 10 – Permesso di Volo
Qualora entrambe le richieste vengano inoltrate contestualmente, il Modello ENAC-21A-174 può essere utilizzato anche come domanda per il rilascio del Permesso di Volo esclusivamente per gli scopi 7 (Delivering or exporting the aircraft) e 8 (Flying the aircraft for Authority acceptance) previsti dal Paragrafo 21A.701, od equivalenti in accordo al Regolamento Tecnico ENAC, contrassegnando la apposita casella. In tale caso dovrà allegarsi il relativo modello EASA Form 18B compilato e/o rilasciato in accordo alla Parte 21 ed alla Circolare NAV 32.
 Nell’ambito del suddetto Permesso di Volo potranno essere svolte, con la presenza o meno dell’ENAC, il complesso delle attività in volo ritenute necessarie dall’ENAC per il completamento del processo di rilascio Certificato di Aeronavigabilità. Nel caso in cui la necessità del volo di trasferimento venga determinata successivamente all’inoltro del Modello ENAC-21A-174, si procederà in accordo alla Circolare NAV 32 presentando il modello EASA Form 21 con allegato il relativo EASA Form 18B.

Eccezion fatta per i casi in cui:

1. l’approvazione delle condizioni di volo è collegata alla sicurezza del progetto e deve essere rilasciata da EASA (evidenza di tale approvazione, o dell’inoltro della relativa richiesta, può essere fornita allegando il modello EASA Form 18B da cui sia possibile rilevarla) o ;

2. l’approvazione delle condizioni di volo ed il rilascio del permesso di volo stesso avvenga nell’ambito dei privilegi riconosciuti ad un organizzazione appropriatamente approvata per lo scopo in accordo alle normative comunitarie, 

le condizioni di volo da riportare nell’EASA Form 18B possono essere identificate e proposte dal richiedente tra le seguenti, in relazione alla configurazione dell’aeromobile ed alle tratte od attività da effettuare:

(1) Questo Permesso di Volo rimane valido, a patto che tutte le condizioni e le limitazioni in esso contenute o richiamate sono rispettate nei termini ivi descritti (This Permit to fly shall remain valid provided all conditions and limitations listed or called for are adhered to as therein stated); 
(2) Tutte le tratte del volo devono essere effettuate nel rispetto dell’appropriato Manuale di Volo, Pilot Operating Handbook/Pubblicazioni tecniche/istruzioni del detentore del progetto per il tipo e modello di aeromobile, come integrate o modificate da quelle stabilite nel Permesso di Volo (All flights must be conducted in compliance with relevant applicable Approved Aircraft Flight Manual, Pilot Operating Handbook/Technical publications/TCH instructions as integrated or modified by these  conditions and operating limitations listes in the Permit to Fly);

(3) Tutte le tratte del volo devono essere effettuate nel rispetto delle regole dell’aria e delle condizioni/limitazioni poste dallo Stato o dagli Stati nei quali o sopra i quali le suddette tratte sono effettuate (All flights shall be conducted in compliance with applicable general operating and flight rules, conditions/limitations established by the State or States which the above flight activities are conducted over,  to or from, and conditions/limitations );

(4) Non sono consentite attività di volo remunerate nell’ambito di questo Permesso di Volo (Persons or property must not be carried for compensation or hire under this Permit to Fly);

(5) Nessuna persona può essere trasportata a bordo dell’aeromobile a meno che sia essenziale per lo scopo del volo o nonché sia stata informata dello stato di navigabilità dell’aeromobile e del contenuto e delle limitazioni contenute nella Specifica delle Operazioni (No person may be carried in the aircraft during flight unless that person is essential to the purpose of the flight and has been advised of the contents of this authorization and of the airworthiness status of the aircraft); 
(6) Il titolare del presente Permesso di Volo non permetterà alcuna operazione di volo a meno che non sia soddisfatto esso stesso che l’aeromobile è in ogni caso adeguatamente equipaggiato ed idoneo per l’attività di volo da intraprendere (The holder of this Permit to Fly shall not allow the aircraft to fly unless he is satisfied himself that it is in every way fit for intended flight);

(7) L’aeromobile può solamente operare in condizioni meteorologiche a vista (VMC) in accordo alle regole del volo a vista (VFR), di giorno (The aircraft may only operate in Visual Meteorological Conditions (VMC) under Visual Flight Rules (VFR), day only ); ovvero l’aeromobile può operare in condizioni meteorologiche strumentali (IMC) in accordo alle regole del volo strumentale (IFR) a patto che sia appropriatamente equipaggiato per lo scopo in accordo alle pertinenti norme operative (The aircraft may operate in Instrument Meteorological Conditions (IMC) under Instrument Flight Rules (IFR), provided it is appropriately equipped for the purpose in accordance with applicable operations rules ;

(8) L’aeromobile deve essere impiegato solamente da personale di volo in possesso del certificato o licenza, con le appropriate classi e abilitazioni in relazione allo scopo, tipo di attività e condizione di volo da effettuarsi nell’ambito del presente permesso di volo, rilasciate, validate o riconosciute dall’ENAC (The aircraft must be operated only by airmen holding appropriate certificates or licenses, with appropriate category/class rating in respect of the purposes and kinds of flights to be performed under this Permit to Fly, issued, validated or recognised by ENAC);
(9) Durante il periodo di validità del Permesso di Volo, la manutenzione dell’aeromobile sarà effettuata in accordo a [specificare le istruzioni o il programma di manutenzione applicabile] (During the validity of this Permit to Fly maintenance shall be carried out in accordante with [specify applicable maintenance instructions or programme
(10) Le operazioni di manutenzione, con l’eccezione della prevolo, richieste durante il periodo di validità del Permesso di Volo devono essere certificate come applicabile in accordo alla Parte M, o da una ditta di manutenzione appropriatamente approvata in accordo alla Parte 145
 o al RT ENAC (During the validity of this Permit to Fly, required maintenance, with exception of pre-flight inspection shall be certified as applicable in accordance with part M, or by an appropriately approved Part 145, ENAC RT)
(11) La responsabilità civile del titolare del Permesso di Volo per l’indennizzo di terze parti deve essere coperta da apposita assicurazione da esso stipulata che includa i membri dell’equipaggio (Art 935 del Codice della Navigazione) e qualsiasi attività consentita nell’ambito di questo Permesso di Volo (Permit to Fly Holder’s liability to third party’ indemnity must be covered by insurance including flight crew member (art. 935 of Italian Air Navigation Code) and any flight activities allowed under the Permit to Fly which this operations specification is referred to);

(12) L’aeromobile può operare con [descrizione istallazione temporanea] identificata nel documento [identificativo del documento] in accordo alle limitazioni prescritte nel [identificativo del documento] (The aircraft may operate with [description of temporary installation] identified with [drawings or mod ID] in accordance with limitations prescribed in [Doc. ID, Supplement to AFM]);
(13) ………
Le condizioni/limitazioni qui elencate non rappresentano né un set esaustivo né si intendono dover essere necessariamente sempre presenti contemporaneamente. 

In caso di dubbi, la decisione di indicare le condizioni su menzionate nonché l’aggiunta di altre non incluse nella presente lista sarà valutato in relazione alla specificità del caso, previo co-ordinamento preventivo con l’ENAC.
Nota 11 – Richiedente – Altre Informazioni

Nel caso di persona o organizzazione formalmente delegata dal proprietario, è necessario allegare il documento formale di delega; nella casella “Altre Informazioni“ saranno riportate le generalità (Denominazione, Indirizzo, Numero Tel., Fax, e-mail) del proprietario dell’aeromobile.

Nella casella “Altre Informazioni” saranno riportate le generalità (Denominazione, Indirizzo, Numero Tel., Fax, e-mail) dell’esercente (se differente dal proprietario o dalla Organizzazione che raccomanda il rilascio del Certificato di Aeronavigabilità) ed i riferimenti dell’eventuale titolo all’uso dell’aeromobile. Copia di tale documento sarà allegata alla domanda ed elencato nella lista Documenti Amministrativi Allegati.

Nella casella “Altre Informazioni” saranno indicate tutte quelle eventuali informazioni che non rientrano tra quelle previste da riportare nelle altre caselle della domanda. 

Nel caso in cui si intenda richiedere anche il rilascio del Permesso di Volo in accordo alla nota 10, si riporteranno nella casella “Altre Informazioni”, il periodo, o le date, in cui effettuare le attività di volo previste nell’ambito del Permesso di Volo e la loro presunta durata, nonché informazioni o riferimento a documenti che identifichino la particolare configurazione dell’aeromobile (ad esempio modifica per istallazioni temporanee ai fini del volo di trasferimento, ecc). 
�  In questo ambito sono considerate incluse le ditte approvate dall’EASA direttamente o per suo conto dalla competente Autorità di qualsiasi Stato Membro dell’Unione Europea  od in virtù di specifici accordi (come ad esempio le  FAA o TCA approved repair stations riportate in apposite liste nel sito internet EASA)
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